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LA CONSERVAZIONE PREVENTIVA E PROGRAM-
MATA DELLA TORRE DELLA PALLATA A BRESCIA: 15 
ANNI DI CURA (2008-2023) 

BARBARA SCALA*; IRENE GIUSTINA*; ANDREA PANERONI**, DAVIDE
GHEZA* 

barbara.scala@unibs.it Università degli studi di Brescia* 
irene.giustina@unibs.it Università degli studi di Brescia* 
d.gheza003@studenti.unibs.it Università degli studi di Brescia*
panes@fastwebnet.it Libero professionista**

Abstract.  
The report illustrates the path taken as part of the planned conservation project at the 
Pallata Tower in Brescia. Despite the economic crisis, the City of Brescia kept up 
with the monument's monitoring after receiving funding from the Cariplo Founda-
tion for activities related to the knowledge of the building's characteristics and the 
conservation complexities of the tower.  
From 2008 to 2023, the knowledge about the monument has been enriched with 
much data that needs correct management in order not to cancel the collection work. 
In collaboration with the University of Brescia, an HBIM model is being evaluated 
to test paths for the management of the bulk of materials and, above all, to evaluate 
proposals for continuous implementation on the occasion of planned activities. 

Keywords: planned conservation, Pallata tower, HBIM, Digital twin 
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Introduzione  
La torre della pallata rappresenta un caso con esito positivo nell'ambito dei progetti 
della Fondazione Cariplo per la promozione della attività di conservazione program-
mata. 
Infatti, a partire dal 2008 l'edificio è stato oggetto di tutta una serie di operazioni 
aventi come obiettivo primario quello della conoscenza del manufatto, la compren-
sione delle problematiche e il monitoraggio. Questo processo è stato attivato grazie 
alla disponibilità economica messa a disposizione dalla Fondazione Cariplo, con un 
contributo di 35.000 € nell'ambito del bando “Diffondere le tecnologie innovative 
per la conservazione programmata del patrimonio storico architettonico” (MOIOLI 
BALDIOLI 2018). Nello stesso tempo, il Comune di Brescia ha accolto un nuovo 
processo di gestione di questo monumento che da anni ha sempre mostrato proble-
maticità sia per la particolarità della struttura sia per la completa assenza di informa-
zioni: storiche, materiche e strutturali. 
L'esperienza sviluppata dall'ufficio tecnico comunale, dalle imprese coinvolte e na-
turalmente dai progettisti, ha fatto sì che in 15 anni di attività di conoscenza si sia 
giunti ad avere un'idea complessiva del comportamento del monumento cosicché, 
allo stato attuale, è stato possibile coscientemente attivare un primo intervento di 
restauro che di fatto costituisce un nuovo anno zero da cui ripartire con l'attività di 
monitoraggio (MOIOLI 2023).  

I primi percorsi 
Il primo progetto finanziato ha garantito la possibilità di avere un rilievo geometrico 
tramite laser-scanner 3D; il rilievo materico-stratigrafico e dello stato di conserva-
zione delle superfici esterne, indagini diagnostiche finalizzate alle definizione delle 
condizioni statiche dell’immobile, la modellazione “FEM” per definire il comporta-
mento statico/dinamico della torre, attività di formazione del personale strutturato 
degli uffici comunali sui temi della Conservazione Programmata e attività di diffu-
sione dei risultati ottenuti. Questo intervento è stato completato e rendicontato alla 
fine del 2010.  
A conclusione del percorso sono emerse due criticità maggiormente significative per 
la conservazione della Torre: 
1. La necessità di elaborare una metodologia scientificamente collaudata per la con-
servazione dei paramenti in Medolo (problema comune a numerosi monumenti del
centro storico cittadino).
2. La necessità di valutare alcuni interventi strutturali preventivi atti a ridurre il ri-
schio sismico dell'edificio.
La progettazione della seconda fase è stata diretta conseguenza dei risultati della
prima; e basata su una serie di attività finalizzate a dare una risposta alle due criticità
emerse. In accordo con la Fondazione Cariplo si è deciso di continuare sulla strada
della sperimentazione metodologica, chiedendo un ulteriore finanziamento per una
serie di operazioni che, utilizzando la Torre della Pallata come “Cantiere Pilota”,
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potessero dare risultati applicabili a edifici con problematiche analoghe, e come pre-
cedentemente detto, molto diffusi nel centro storico. In risposta alle tematiche 
emerse sono quindi state pianificate due serie di azioni che brevemente si possono 
così riassumere: 
1) Metodologia per la conservazione programmata delle murature in Medolo:

a) realizzazione di una banca dati sugli interventi di conservazione/manuten-
zione effettuati su murature in Medolo del centro storico di Brescia.

b) campagna di indagini per la caratterizzazione dei materiali e attività di labo-
ratorio di sostegno alla realizzazione di un cantiere pilota.

c) progettazione e realizzazione di cantiere pilota per la sperimentazione ed af-
finamento delle metodologie di intervento sulla pietra di Medolo

2) Intervento di miglioramento antisismico con particolare riferimento alla torre
campanaria di fine Quattrocento.
a) attività di prevenzione dei danni derivanti da eventi sismici su edifici del

centro storico
b) progettazione di intervento di miglioramento antisismico preventivo della

Torre della Pallata
c) verifica numerica degli interventi progettati tramite simulazione agli ele-

menti finiti
Analogamente al primo lotto di interventi, sono stati coinvolti nelle attività speciali-
stiche una serie di soggetti di comprovata ed attestata esperienza, tra cui l'Istituto per 
la Conservazione e Valorizzazione e dei Beni Culturali (CNR) di Milano. 
Nel 2011 la Fondazione Cariplo assegnò al Comune un secondo contributo di euro 
200.000 per la realizzazione del secondo lotto di attività di conoscenza da realizzarsi 
entro il 2013. Le azioni operative sono state sospese per la mancanza della necessaria 
ulteriore copertura finanziaria da parte dell’Amministrazione comunale e rimandate 
a tempi migliori. 
Nonostante i limiti economici si è proseguito a valutare possibili operazioni di ge-
stione del manufatto elaborando possibili programmi futuri di lavori, fermo restando 
il reperimento delle necessarie risorse finanziarie ad avviare il progetto.  
Per mettere a frutto i risultati dei dati rinvenuti si sono portate avanti le due proget-
tualità predette 
● un cantiere pilota per il restauro dei paramenti lapidei in Medolo
● valutazione di interventi di presidio strutturale antisismico per la torre sommi-

tale.
Riguardo il primo aspetto ovvero capire come intervenire sulla pietra di Medolo si è 
proceduto in due direzioni:  
1. raccolta dati d'archivio concentrata sulla storia delle problematiche emerse, nel
corso dell'ultimo secolo, sui fenomeni di degrado riconducibili alla pietra di Medolo
nei monumenti bresciani e sugli interventi via via messi in atto (al Castello, al Bro-
letto, alle mura cittadine ecc.).
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2. acquisizione di conoscenze chimico-fisiche sulla natura del materiale e sulle forme
di alterazione-degrado.
Reperite nel 2022 nuove risorse per impostare il cantiere pilota programmato, si è
proceduto in tre step:
1. Fase sperimentale con esecuzione di campionature per l’identificazione di intera-

zioni delle successive operazioni di intervento (pulitura, consolidamento, stucca-
tura, protezione) durante il campionamento, oltre a prove di indagine, sia in labo-
ratorio che in situ. Scopo di tale attività era l'approfondimento delle problemati-
che relative alla natura del materiale e del suo stato di conservazione ed il moni-
toraggio della risposta del materiale durante le operazioni.

2. Test su area estesa sulla base dell'esito della prima fase, ovvero messa in opera
della procedura di intervento, risultata come la più consona rispetto alle proble-
matiche emerse e le relative risposte ottenute.

3. Verifica della procedura di conservazione programmata dei paramenti della torre
attraverso attività su fune, finalizzata all'applicazione di controlli periodici e ad
attività di manutenzione per interventi leggeri e contenuti.

Sulla base di una rielaborazione complessiva della documentazione raccolta, a par-
tire dal rilievo dei materiali e dello stato di degrado dei fronti della torre eseguiti 
durante la prima campagna di indagini, sono state individuate le aree più significa-
tive, per tipologia ed estensione dei fenomeni di degrado, condizioni di esposizione, 
facilità di accesso e di allestimento di un cantiere di dimensioni contenute per il test. 
La sperimentazione è avvenuta con una prima campionatura puntuale di diverse me-
todologie, per essere successivamente estesa su una porzione rappresentativa della 
superficie muraria, individuata nel progetto con una parte del cantonale nord-est 
della torre (Tab. 1). 

tabella 1: 
schema dei 
punti di cam-
pionatura 
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La porzione di muratura oggetto di 
intervento campione è risultata ade-
guata a estensione alla comprensione 
delle principali casistiche di degrado 
dei litotipi presenti, in particolare per 
la pietra calcareo sedimentaria detta 
Medolo (Fig. 1; 2). Nell’indagine si 
sono evidenziate tre principali pro-
blematiche:  
1) presenza generalizzata di patine
dannose, quali patine biologiche, de-
positi di varia natura (polveri, guano)
e croste nere, una forte alterazione
cromatica delle superfici, con poten-
ziale innesco di fenomeni di deterio-
ramento superficiale, dovuti
all’azione chimico fisica esercitata
dagli organismi biodeteriogeni e dai
sottoprodotti dannosi delle croste
nere. Riguardo a queste ultime, nel
corso dell’intervento è stato prele-
vato un frammento di pietra, che ana-
lizzato ha evidenziato una composi-
zione della crosta nera dove il com-
ponente principale è risultata la wed-
dellite, un ossalato di calcio idrato,
con presenza in minore percentuale di
calcite, grafite, gesso, quarzo goe-
thite.
Le metodologie di pulitura testate
hanno portato al raggiungimento di
un buon risultato operativo, sia in ter-
mini di tempistiche di esercizio, sia
per quanto riguarda la conservazione
del substrato superficiale. La pulitura
è stata comunque condotta in maniera
selettiva, tralasciando di operare su
aree interessate da fenomeni erosivi o
su parti con pietra esposta a causa di
distacco di strati o frammenti.Fig. 1,2 risultato intervento del cantiere 

il t
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2) Presenza diffusa di fenomeni di degrado superficiale e profondo, quali ero-
sione, scagliatura, fessurazioni e distacchi; fenomeni dovuti al naturale invec-
chiamento e degrado di questa tipologia lapidea, accentuati e accelerati da fattori
quali l’esposizione a nord, gli eventi atmosferici, azioni antropiche (lievo di
frammenti pericolanti lasciando fessurazioni aperte, ad es.), inquinamento atmo-
sferico. Criterio di intervento per questi casi è stato il consolidamento delle parti
con fessurazioni profonde, la conseguente stuccatura di queste ultime, ad evitare
infiltrazioni, il consolidamento corticale delle superfici tramite impregnazione
con idoneo prodotto campionato.
3) Presenza di malte cementizie, utilizzate in precedenti interventi prevalente-
mente per la stuccatura dei giunti; la scarsa compatibilità del cemento con il sub-
strato a calce porta al distacco e caduta di parte delle stuccature cementizie, oltre
a favorire la formazione di sali solubili. Esteticamente il colore grigio ed il tipo
di stesura di queste stuccature mal si accordano con la cromia naturale e la mor-
fologia muraria. Le stuccature sono state quindi considerate da rimuovere com-
pletamente e sostituite ove necessario con una malta a base di sola calce idraulica
naturale NHL 3.5 ed inerti di idonea granulometria e colore, in accordo con le
malte originali presenti, formulando direttamente in cantiere la più adatta com-
posizione dell’impasto.
L’intervento eseguito ha dunque consentito di ottenere dei significativi risultati
per quanto riguarda la conoscenza delle superfici e la risoluzione delle proble-
matiche connesse, ferma restando la necessità di inserire questa tipologia lapidea,
più di altre, in un percorso di monitoraggio e manutenzione costante, che per-
metta così, per quanto possibile, una prevenzione continuativa all’aggravarsi dei
fenomeni di degrado.
A seguito dei risultati sopra esposti è stato progettato ed eseguito il cantiere di
restauro sulle superfici lungo tutte e quattro le facciate terminato all’inizio del
2023. Questa data diventa ora un “anno zero” da cui partire per il nuovo processo
conservativo.

La continuità della cura: primi indirizzi di percorso 
Se da un lato si è preso coscienza delle problematicità della gestione delle facciate 
in pietra della torre, dall’altro sta avanzando anche l’elaborazione del progetto strut-
turale del campanile sommitale risultante semplicemente appoggiato alla copertura. 
Anche in questo caso la progettazione è avallata da una serie di dati che stanno dire-
zionando le scelte previste prossimamente in esecuzione.  
A seguito della copiosità delle informazioni recuperate l’Amministrazione comunale 
ha dimostrato l’interesse a promuovere una ulteriore fase di sperimentazione per la 
gestione delle stesse. In collaborazione con l’Università di Brescia si è valutata l’ela-
borazione di un modello HBIM volto a raccogliere e classificare i dati disponibili 
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per processare un percorso utile, di cura continua del monumento, organizzando at-
tività pratiche e ancora di raccolta dati, per indirizzare anche temporalmente gli in-
terventi degli operatori su fune [1].  
La finalità del modello, oltre alla georeferenziazione delle conoscenze riguardanti la 
storia edilizia della Torre, ha avuto come obiettivo specifico l’individuazione di un 
percorso per l’implementazione dello scambio delle informazioni nell’ambito nella 
gestione della conservazione programmata dell’edificio.  
Per raggiungere lo scopo è stato definito un programma/flusso di lavoro composto 
da tre fasi: 
1. fase propedeutica, nella quale è avvenuta la creazione dell’organigramma di co-

noscenze utile ad iniziare in maniera corretta la fase successiva;
2. fase di costruzione del modello HBIM mediante l’utilizzo del software Autodesk

Revit e la successiva informatizzazione con un database realizzato con software
Microsoft Access (Fig. 3).

3. impostazione di una possibile modalità di utilizzo del sistema database-modello
HBIM (ADAMI 2018) (Fig. 4).

Fig. 3 Flusso operativo 

Fig. 4 Esempio di schedatura delle informazioni storiche 
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La fase propedeutica è consistita nella ricerca e contemporanea rielaborazione delle 
informazioni riguardanti l’edificio. Quest’ultima è stata necessaria per rendere i dati 
compatibili al loro inserimento all’interno del modello di Revit, software scelto tra i 
programmi commerciali. Questa preferenza rientra nell’ottica di mettere a disposi-
zione della stazione appaltante (il Comune di Brescia) uno strumento gestibile all’in-
terno dei percorsi di formazione attivati dall’Ente verso il proprio personale.  
La fase di elaborazione del modello è iniziata con la valutazione delle caratteristiche 
geometriche dell’edificio. Si è individuata l’unità minima di rappresentazione, fun-
zionale alla puntuale localizzazione delle informazioni (Fig. 5. Fig. 6).  

Fig. 5 individuazione metodologica delle geometrie da adottare in base alle caratteristiche 
costruttive e dimensionali  

Fig. 6 suddivisione della torre in famiglie 

La logica nell’operazione di modellazione rispecchia quella utilizzata nella costru-
zione degli edifici. Ne consegue che per modellare correttamente è richiesta la com-
prensione delle tecniche costruttive storiche. Tuttavia, il modello realizzato non co-
stituisce un digital twin (NICOLUCCI 2021) dimensionale: la precisione reale nel 
rappresentare l’edificio, non costituisce un obiettivo, poiché ai fini di gestire le in-
formazioni e programmare le attività di conservazione, non si necessita di una accu-
ratezza delle misure o di una corrispondenza completa tra il modello digitale e il 
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reale, essendo tali dati facilmente recuperabili dalla nuvola di punti da laser scanner 
e fotogrammetrica allegata al modello come gli altri dati informativi. 
Anzi, il modello presenta delle semplificazioni introdotte al fine di alleggerire i file 
ed evitare ridondanze che influiscano in maniera negativa sulla sua fruizione e ge-
stione.  
Nel predisporre il modello si è proceduto alla scomposizione del sistema edilizio e 
la codifica univoca dei singoli elementi architettonici dopodiché, tali elementi sono 
stati modellati con l’uso di famiglie caricabili e inseriti trasponendo il sistema edili-
zio nel browser di progetto del software (Fig. 7). A tale riguardo è utile richiamare i 
software SIRCoP e Pla-net (D’ASCOLA 2005) che attraverso una nominazione de-
gli elementi tecnologici collegavano in 2D le informazioni specifiche utili alla pro-
grammazione delle attività di monitoraggio nel tempo (DELLA TORRE 2005).  

Fig. 7 modellazione degli elementi tecnologici catalogati 

Le categorie degli elementi tecnologici sono state individuate partendo da una scom-
posizione tecnico-funzionale dell’involucro esterno della Torre.  
Il campo sottocategoria individua in maniera più precisa il ruolo dell’elemento all’in-
terno della categoria e le differenze geometriche e funzionali rispetto ad altri appar-
tenenti alla medesima categoria. Il campo descrizione contiene delle informazioni 
riguardanti la geometria, gli elementi che compongono l’oggetto o delle caratteristi-
che qualitative caratterizzanti. Tali informazioni sono inserite nel codice del campo 
in maniera sintetica utilizzando acronimi e abbreviazioni scritte. Il numero progres-
sivo è una numerazione sequenziale automatica degli elementi appartenenti ad una 
stessa categoria e sottocategoria (Fig. 8). 
Al termine di questa scomposizione (Fig. 9) si è proceduto alla realizzazione di data-
base di gestione dei dati relazionati con il modello. Poiché alcuni conci sono stati 
interessati da indagini conoscitive e tutte le superfici hanno subito l’intervento di 
restauro sopra menzionato, ampiamente documentato in ogni sua fase esecutiva, il 
lavoro che ora è in corso è quello di georeferenziare tutte le informazioni ricevute in 
modo da creare il bagaglio conoscitivo per le scelte di conservazione programmata.  
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Fig. 8 scomposizione de sistema edilizio 

Allo stato di scrittura di questo articolo non si è ancora provveduto alla organizza-
zione di tutti i data-base in funzione della categoria operativa di riferimento, ma si 
sono individuate gli schemi relazionali delle informazioni disponibili valutando 
esempi derivati da esperienze pregresse assimilabili a quella prevista per la torre 
(MATRONE 2021). In altri termini non si ritiene necessario inventare nuove moda-
lità di gestione quanto piuttosto mettere a disposizione della amministrazione uno 
strumento applicabile in parte già testato. 

Fig. 9 composizione del modello della torre (viste) 
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Se i risultati di questo lavoro che si prospetta copioso non sono ancora del tutto di-
sponibili ma è pronta la struttura di supporto, dall’altro lato, per rendere concreta il 
proseguo degli obiettivi di monitoraggio e conservazione programmata è in corso di 
studio un piano per la predisposizione di elementi che permettano di garantire nel 
tempo l’accessibilità alla torre per le operazioni manutentive e di monitoraggio, 
come già emerso in altri casi (SCALA, 2018).  
Questa fase è in corso di progettazione contemporaneamente al sistema antisismico 
del campanile (Fig. 10), a cui è strettamente connessa per provvedere all’individua-
zione e predisposizione di elementi permanenti per l’esecuzione di lavori su corda.  

Fig. 10 particolare dello schema dell’inter-
vento antisismico 

Conclusioni  
Il percorso impostato alla Torre della Pallata ha preso inizio grazie al bando della 
Fondazione Cariplo esplicitamente focalizzato per la conservazione programmata 
(DELLA TORRE 2014). È indubbio che con questo primo input, l’approccio alla 
conservazione della torre ha assunto un indirizzo che, nonostante le problematiche 
economiche incontrate nel tempo dall’amministrazione, non è stato mai abbandonato 
ma anzi è sempre stato posto come obiettivo primario nei piani di programmazione 
dei lavori pubblici. 
Le prossime tappe ovvero quelle riguardanti più specificatamente l’organizzazione 
dei cantieri di monitoraggio e conservazione a partire dai punti deboli della fabbrica 
evidenziati, nonché sulle le superfici non sono ancora definiti in modo chiaro. I pros-
simi passi da compiere sono quelli di individuare un percorso che valorizzi quanto 
fino ad ora compiuto e non annullare i risultati ottenuti.  
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Se, in questo frangente economico non appare così primario il reperimento di fondi 
per attività di cantiere, al contrario risulta un percorso in divenire la gestione tempo-
rale delle operazioni nonché l’aggiornamento in continuo. Questi ultimi aspetti si 
configurano più critici soprattutto finché non si valutano sistemi automatici di ag-
giornamento. Pertanto, un nuovo programma di investimento da sostenere potrebbe 
essere la digitalizzazione automatica degli aggiornamenti informativi.  
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[1] Già in passato si era proceduto con attività su fune ma soprattutto per effettuare prelievi
e rimuovere parti di pietra in distacco.
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